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La querela di « Radio Città Futura » all'« Unità » 

Un'emittente anticipò 
via Fani? Deporranno 
anche Fanf ani e Craxi 

Alla prima udienza il nostro giornale ha chiesto e ottenuto la con­
vocazione dei testi per il 5 luglio - Il mistero della registrazione 

ROMA — Allora è vero che 
il sequestro di Aldo Moro 
fu preannunciato dall'emit­
tente estremista romana 
« Radio Città Futura ». tre 
quarti d'ora prima della stra­
ge di via Fani? E poi. cosa 
si venne a sapere su questo 
« giallo » negli ambienti poli­
tici e negli uffici giudiziari"' 
A due anni di distanza, quo 
sti interrogativi inquietanti 
vengono affrontati in un'aula 
di tribunale, li 5 luglio pros­
simo dovranno testimoniare 
sulla vicenda il precidente 
del Senato. Fanfani. il segre­
tario del PSI. Craxi. il de­
putato socialista De Michelis. 
l'ex senatore democristiano 
Cervone, l'allora capo della 
polizia Parlato, e infine Ren­
zo Rossellini e Raffaele 
Striano, di « Radio Città Fu­
tura ». 

Furono proprio Rossellini 
e Striano a fare aprire un 
processo, querelando l'Unità. 
Si sentirono diffamati, ca­
lunniati, perché il nostro 
giurnale — tra l'indifferenza 
singolare di quasi tutti gli 
altri orsani di stampa — de­
nunciò l'ambiguità in cui si 
erano mossi i responsabili 
di « Radio Città Futura * di 
fronte all'esigenza di chiarez­
za e di verità che la gra\e 

vicenda imponeva 
Qualche mese dopo l'as­

sassinio del leader democri­
stiano. il 4 ottobre 1978. co­
me si ricorderà, comparve 
sul giornale francese Le Ma-
Un un'intervista a Renzo Ros­
sellini, che finalmente si pro­
nunciava pubblicamente sulla 
trasmissione fatta da e Ra­
dio Città Futura » la mattina 
del 16 marzo. Una smenti­
ta? Niente affatto, Rossell'ni 
confermò di avere parlato ai 
microfoni dell'emittente del 
sequestro di Aldo Moro, tre 
quarti d'ora prima che i kil­
ler di via Fani entrassero in 
azione. Però disse che si 
trattava di « un'ipotesi •». che 
circolava negli ambienti del­
l'estrema sinistra da una de­
cina di giorni Dopo l'inter­
vista a Le Matin Rossellini 
fu convocato dal giudice Gai-
lucci. E gli altri responsabili 
di « RCF » si affrettarono 
a mettere le mani avanti ri­
cordando che Rossellini ave­
va parlato di quella « ipo­
tesi * con Craxi e con De 
Michelis, anche se soltanto 
dopo la strage di via Fani. 

Nel frattempo il de Vittorio 
Cer\one, allora senatore, in 
un'intervista a Famiglia Cri­
stiana aveva dichiarato di 
avere saputo che « Radio 

Titta Futura > la mattina del 
16 mar/o non si era limitata 
ad avanzare un'ipotesi, beli­
si a\eva anticipato una no­
tizia. Cervone aveva parlato 
della cosa con Fanfani. il 
quale aveva invitato l'allora 
capo della polizia. Parlato. 
a svolgere indagini. Ma la 
registra/ione della trasmis­
sione non venne mai fuori. 

Dunque ieri mattina è co 
minciato a Roma il processo 
a l'Unità (difesa dall'avvo­
cato Fausto Tarsitano), che 
— secondo i querelanti — 
avrebbe svolto opera di dif­
famazione scrivendo che 
quella di « Radio Città Fu­
tura » era « una vecchia tee 
nica: dire e smentire per la 
sciare nell'aria un che di 
torbido e di ricattatorio ». 
coinvolgendo anche ì diri­
genti del PSI. 

L'avvocato Tarsitano ha 
chiesto la citazione come te­
stimoni di Fanfani, Craxi. 
Parlato, Cervone e degli stes­
si Rossellini e Striano; la 
istanza, fatta pitipria dal 
PM. Hinna Danesi, è stata 
accolta dal presidente del 
tribunale. Fabbri, il quale ha 
citato a deporre anche il 
deputato socialista De Miche­
lis. su richiesta dei legali di 
e Radio Città Futura >. 

Confermate le richieste del Pubblico ministero 
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Processo a Prima linea: 2 7 condanne 
La pena maggiore a Corrado Alunni: 29 anni - Tre assoluzioni: Dante Forni (scagionato da 
Sandalo) e i coniugi Carpani - L'istruttoria fu puntigliosamente condotta dal giudice Galli, 
assassinato da un commando dello stesso gruppo terroristico - La sentenza dopo dodici ore 

Spiaggia vietata a Sorrento 
SORRENTO — Ormai la stagione balneare 
è esplosa, ma molti di quelli che hanno scel­
to Sorrento per le vacanze dovranno cercarsi 
spiagge diverse da quella di S. Francesco, 
l'arenile, cioè, che è sovrastato dall'alto co­
stone sorrentino, dal quale enormi massi di 
tanto in tanto franano giù. L'ultimo smotta­
mento è di qualche giorno fa. 

La prima frana si verificò nella primavera 
del 1977. Da allora altre tre volte spezzoni 
di roccia sono piombati sulla spiaggia. L'ul­
tima frana verificatasi al confine tra Sorrenr 
to e S. Agnello, è di appena qualche mese 
fa. Per pura combinazione non c'è stata 
mai una vittima. Ma è certo che il rischio 
di una strage pende, sul capo di tutti. 

L'intervento davanti alla « Commissione Moro » ! Giornalisti a convegno da martedì a Milano 
i 

Skoda finanziò Autonomia? Il ruolo dell'informazione, 
Rognoni allude soltanto la democrazia, il terrorismo 

Particolari della deposizione del ministro (il 13 giugno) 
pubblicati prossimamente dal settimanale Panorama 

Una conferenza aperta ai contributi delle forze sindacali 
e culturali - Le questioni della riforma del processo penale 

ROMA — Nuovi partico­
lari sul la deposizione resa 
11 13 giugno dal minis t ro 
degli I n t e r n i Rognoni da­
van t i al la commissione 
p a r l a m e n t a r e d ' inchies ta 
sul « caso Moro*: a pub­
blicarli è il prossimo nu­
mero di Panorama. 

Le informazioni riguar­
dano i col legament i este­
ri del terror ismo i ta l iano. 
Rognoni avrebbe, in fa t t i . 
detto: « Sappiamo di cer­
to che la Skoda ha dato 
settanta milioni al grup­
po di Autonomia operaia >. 
La Skoda, come è noto, è 
la fabbrica cecoslovacca 
di automobil i rappresen­
t a t a nel nos t ro Paese dalla 
Skodi ta l ia . una società per 
azioni, unica concessiona­
ria per le vendi te . Il mini­
s t ro degli I n t e r n i non 
avrebbe agg iun to a l t ro su­
sc i t ando — come riferisce 
a n c h e Panorama — le 
perplessi tà dei commissa­
r i : ch i aveva davvero con­
segna to questi soldi? La 
Skoda cecoslovacca o 
quella i ta l iana? La stes­
sa deposizione di Rogno­
ni — rileva Panorama — 
sembra far escludere la 
possibilità che a far da 
t r ami t e s iano s ta t i funzio­
nar ; de l l ' ambascia ta ceco 
s lovacca: il minis t ro , infat­

ti . ha escluso che ci sia­
no s t a t e espulsioni di cit­
tadini cecoslovacchi ricol­
legabili a fatt i di terrori­
smo. 

Una deposizione evasi-
j va. quindi , resa seguendo 
j la tecnica del dire e del 
i non dire. Cosa s t r a n a que-

Resterà 
in carcere 

Camillo 
Caltagirone 

ROMA — Camillo Caltagiro­
ne rimarrà in carcere. Il giu­
dice istruttore Alibrandi. ac­
cogliendo il parere conforme 
del sostituto procuratore ge­
nerale Franco Scorza, ha re­
spinto in questi giorni la ri­
chieda di libertà provvisoria 
presentata dai legali del pa­
lazzinaro per la vicenda del 
crack. 

Nei giorni scorsi Io stesso 
giudice" aveva concesso la li­
bertà provvisoria al banca­
rottiere ma relativamente 
allo scandalo dei « fondi bian­
chi » Iialcasse in cui Camil­
lo Caltagirone è imputato di 
concorso in pecu.eto. 

s t a visto che a pa r la re 
e ra il min is t ro degli In­
te rn i . uno degli uomini sul­
le cui spal le r icadono le 
responsabi l i tà polit iche 
della lo t ta al terror ismo. 
E' possibile che non s iano 
s t a t e fa t t e indagini più 
approfondi te? E' ch iaro . 
per esempio, che quando 
Rognoni si dice certo di 
questo f inanz iamento ad 
Autonomia sa anche che 
c*è un rea to di favoreggia­
m e n t o da perseguire. Non 
è possibile, insomma, che 
un min i s t ro sappia e non 
dica tu t to , non esibisca — 
se ci sono — prove docu­
men ta l i . non avverta la 
m a g i s t r a t u r a . Non a caso 
1 commissar i h a n n o chie­
s to ulteriori ch ia r imen t i . 

Il s e t t i m a n a l e agg iunse 
poi a l t r i par t icolar i non 
emersi , però, nel corso dei 
lavori della commissione. 
R i g u a r d a n o il qua r to no­
me della lista dei cons'glie-
ri d ' ammin i s t r az ione della 
società Skodi ta l ia : quello 
di Antonia De Stefani , se­
conda moglie di Piero Pir-
ri Ardizzone. ores idente 
della società editr ice del 
Giornale di Sicilia e padre 
di Fiora Pirri Ardizzone 
c o n d a n n a t a il 18 genna io 
a d 'eri ann i di reclusione 
per fat t i di terrorismo. 
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ROMA — « Informazione, de­
mocrazia. istituzioni: per una 
strategia costituzionale di li­
bertà contro il terrorismo ». 
Questo il tema sul quale mer­
coledì prossimo si aprirà a 
Milano, al e circolo della 
stampa ». la consulta delle as­
sociazioni regionali di -Mm-
pa e la conferenza nazionale 
dei comitati e fiduciari di re­
dazione dei quotidiani, dei pe­
riodici e della RAI. 

L'iniziativa è della federa­
zione della stampa, che ha in­
serito il convegno nel vivo 
della vertenza aperta per una 
sostanziale riforma delle nor­
me che regolano i! processo 
penale, dalla cui inadeguatez­
za .M'n.» scaturiti i casi di 
maagiore conflittualità fra in­
formazione e istituzioni, non­

ché la maggior parte dei pro­
cedimenti contro i giornalisti. 

r La conferenza viene in un mo­
mento era ve per il paese, nel 
quale il recente assassinio del 
giornalista Walter Tobaai ha 
inserito un ulteriore elemento 

di angosciosa riflessione. 
I lavori, introdotti dal pre­

sidente della federazione 
Paolo Murialdi. proseguiran­
no nella mattinata di mercole­
dì con relazioni di Marco Ra-
mat. giudice e membro del 
consiglio superiore della ma­
gistratura. su * istituzioni. 
terrorismo, informazione ». e 
di Nicola Tranfaelia. ordina­
rio di storia contemporanea 
all'università di Torino su 
« società, terrorismo, infor­
mazione ». e II dibattito — 
continua la nota della Fnsi 

— occuperà il resto della gior­
nata - di mercoledì. Giovedì 
mattina Agostino Marianetti. 
segretario generale aggiunto 
della Cgil. parlerà su "Fab­
brica. terrorismo, informazio­
ne". I lavori proseguiranno 
con una ulteriore fase di di­
battito e saranno conclusi dal 
segretario della Fnsi. Piero 
Agostini. 

Nelle due giornate sono pre­
visti interventi di membri del­
la segreteria e della giunta 
federale, delle associazioni. 
dei comitati di redazione. 

La Fnsi ha inoltre invitato 
a partecipare alla conferenza 
e ad intervenire nel dibattito. 
esponenti del governo, del 
mondo politico, sindacale, cul­
turale, della magistratura ». 

Giallo in Sicilia: due carbonizzati 
PALERMO — Due mucchlettl 
di cenere e di ossa. E' quel 
che resta dei cadaveri di 
Gaetano Agnello (35 anni) 
e Rocco Di Stefano (38 an­
ni) che sarebbero stati visti 
a Militello mercoledì scorso, j 
Poi non avevano più fatto [ 
ritorno a casa. Sono stati j 
rinvenuti venerdì pomeriggio, | 
in un casolare, sul ciglio deila ! 
strada provinciale che da Mi- ; 
htelìo Val di Catania porta a : 

Palagonia. nella zona del Ca-
latino. tra le campagne di 
contrada Filo di donna. Ed è 
subito giallo: un feroce rego­
lamento di conti tra bande 
rivali? o. forse, un delitto 
passionale? 

A dar l'allarme è stato un 
contadino. Sebastiano Tra­
montana. che s'era recato in 
un rodere coltivato a grano 
di sua proprietà. Non ci ve­
niva da quindici giorni. Den­

tro il casolare le due salme 
carbonizzate. Ma nessuna 
traccia del rogo. E 1 carabi­
nieri. dopo un'accurata Ispe­
zione nel casolare, hanno e-
scluso che esso sia stato lo 
scenario del delitto. Si batte 
già qualche pista: non si e-
sclude che si tratt i di due 
latitanti. esponenti della 
a malavita » catanese, rimasti 
vittime di un feroce * ragio­
namento » tra gangs rivali. 

Le precarie condizioni di vita e di lavoro degli immigrati 

100 mila arabi «clandestini» in Italia 
Un convegno indetto a Palermo dall'Associazione di amicizia italo-araba — 500 mila lavoratori stranieri vivono da noi senza diritti 

ROMA — li l'alia hanno 
messo piede con i siatemi 
più vari, clandestini su di 
una nave, assunti come mnz 
zi sui pescherecci al largo 
del Canale di Sicilia. a volte 
in forza di un visto turistico 
a termine. Ma poi hanno fi­
nito per rimanervi. E la 
maggioranza in uno stato di 
totale illegalità, cioè senza 
cisto di soggiorno. Sono i 
soldati di quell'esercito irre­
golare di lavoratori stranie­
ri che si è formato quasi in 
silenzio negli ultimi dieci do­
dici anni e che adesco e di­
ventato un vero e proprio 
e caso ». 

7n gran parte provenienti 
dai paesi a sud del hanno 
del Mediterraneo i Eqitt». Tu 
nisia. Algeria. Marocco eie ). 
i lavoratori immiqrati nel no 
*fro paese hanno raggiunto 
la cifra di circa mezzo mi­

lione La loro presenza, nel 
le attività più svariate, spes­
so le più pesanti o le più 
umili (dalle lavoratrici dome­
stiche agli addetti alle puli 
zie) appare anche smania­
re in un paese che nell'ar­
co di settanta anni dai pri­
mi del Novecento ha regi­
strato una fuga all'estero di 
diciotto milioni di cittadini e 
che conta tuttora un milione 
e trecentomila disoccupati e 
una frequenza di emigrazio­
ne annua di centomila per­
sone dirette terso i paesi 
della comunità europea. 

Sci grande esercito di ir­
regolari assume un aspetto 
rilevante la componente ara­
ba. Su 100 mila immigrati 
appena 2700 risultano quelli 
forniti di un regolare per­
messo di soggiorno (il ci­
sto turistico valido tre me 
sii, mentre neppure mille so­
no quelli in grado di esibire 

un permesso ver motivi di 
'attiro. 

In che condizioni vivono e 
'avorano? Perche hanno tan­
to interesse, soprattutto gli 
arabi, a venire in Italia? E, 
soprattutto, come affronta V 
Italia questo problema, con 
le sue implicazioni sociali e 
umane? 

Un segnale di attenzione 
verso il fenomeno degli « ir­
regolari » è quello dell'immi­
nente convegno — tema : 
e Immigrazione araba in Ita­
lia e in Sicilia > — indet­
to dall'Associazione naziona­
le di amicizia itaio-araba. 
dall'Arci e dal Cres. che si 
terrà a Palermo nei giorni 
24 e 25 giugno (in Sicilia. 
n Mazara del Vallo, dove ha 
sede la più grande flotta pe 
schereccia del Mediterraneo. 
è foltissima la colonia funi 
sino). Già la Cgil nei mesi 
scorsi era stata autrice di 

uno studio sulle condizioni di 
vita e di lavoro degli stra­
nieri. dai problemi dell'allog-
aio a quelli del salario. Il 
convegno di Palermo inten­
de. appunto, approfondire 
questa ricerca ed anche pro­
porre quegli interventi che 
ormai si mostrano necessari 
e indilazionabili per un pae­
se cicile. 
L'onorevole Agostino Spata-

ro. comunista, membro della 
segreteria nazionale dell'As­
sociazione di Amicizia italo-
araba, terrà al convegno di 
Palermo la relazione gene­
rale. 

Gli abbiamo chiesto: quali 
sono i motivi che hanno de­
terminato un così massiccio 
movimento migratorio verso 
l'Italia? 

« Sono, in particolare, tre: 
l'attrazione del reddito, vi­
sto che nel nostro paese, gra­
zie alle lotte di un forte mo 

vimento sindacale, c'è uno 
dei migliori livelli salariali 
del bacino del Mediterraneo. 
Il secondo motivo: la distor­
sione dei programmi di svi­
luppo avviati in alcuni pae­
si ha provocato impressio­
nanti addensamenti urbani, 
che hanno emarginato am­
pie fasce sociali per le qua­
li l'unico sbocco è stato V 
emigrazione. Infine, per gli 
immigrati si aprono spazi 
dato il rifiuto generalizzato 
in Italia a svolgere lavori 
socialmente umili, e dato il 
fenomeno del lavoro nero 
che riduce i costi di produ­
zione e aumenta la competi­
tività sul mercato ». 

Che cosa hanno fatto i 
pubblici poteri? 

« Ben poco — è la rispo­
sta — la loro azione si è 
rivelata carente. Niente con­
trolli sul mercato del lavo­
ro. niente lotta all'evasione 

contributiva, nessun inter­
vento per eliminare i dram­
matici disagi dei cittadini 
immigrati ». 

E, invece, cosa c'è da fare? 
< E" necessario elaborare 

un programma a difesa de­
gli interessi degli emigrati 
nell'area del bacino del Me­
diterraneo. Si può, per esem­
pio, organizzare una confe­
renza intergovernativa, allo 
scopo di pervenire alla sti­
pula di trattati sull'emigra­
zione. Laddove, poi. esiste 
un alto grado di concentra­
zione '(cedi Mazara del Val­
lo) occorre sollecitare l'in­
tervento dei governi regiona­
li e degli enti locali. Si trat­
ta di garantire alle comuni-
tà di stranieri — conclude 
Agostino Spot aro — la ca­
sa. il servizio sanitario, la 
scuola, e perchè no?, il tem­
po libero e la cultura ». 

MILANO — Il processo a 
t Pr ima linea », t ren ta im­
puta t i in tu t to a comincia­
re da quello che è s ta to in­
dicato come uno dei fon­
datori dell 'organizzazione 
eversiva, Corrado Alunni, 
è g iunto alla sentenza . Per 
i t r en ta imputa t i e rano 
6tati chiesti dall 'accusa 
complessivamente 453 ann i 
di carcere. 

Le richieste della pubbli­
ca accusa sono s t a t e nella 
sostanza accolte. La con­
d a n n a in assoluto più ele­
vata è quella di Corrado 
Alunni : 29 ann i e due me­
si di carcere. Seguono poi 
quelle per coloro che la 
Corte h a r i t enu to gli ele­
ment i di maggior spicco 
nella organizzazione ever­
siva. A vento t to ann i sono 
s ta t i c o n d a n n a t i Antonio 
Marocco. Maria Rosa Bello-
li, Pietro Felice. Giananto-
nio Zanet t i , Maria Teresa 
Zoni. Fabio Brusa : a ven­
t iqua t t ro a n n i Marina Zo­
ni, Maurice Bignani e Pao­
lo Zambianch i ; a 21 a n n i 
Paolo K l u n : a 18 ann i Da­
niele Bona to : a 16 a n n i 
Massimo Bat t isa ldo, Luca 
Colombo, Francesca Belle-
ré : a 14 a n n i è s t a to con­
d a n n a t o Roberto Seraf ini : 
a 13 ann i S a n d r a Piroli : a 
12 a n n i Rober to Carcano, 
Antonio Or rù : a 11 a n n i 
Fo r tuna to Balico. 

Inf ine pene minori sono 
s t a t e c o m m i n a t e per Ser­
gio Bianchi (8 a n n i ) . Mas­
simo Tur icchia (5). Anna 
Maria G r a n a t a (4), Genna­
ro Lett iero (3 ann i e sei 
mesi) , Mar iange la Colli (6 
mesi) . Carlo De Silvestri 
(1 a n n o e 6 mes i ) . Sei a n n i 
infine sono s t a t i commi­
na t i al l a t i t a n t e Sergio 
Segio. 

La Corte h a r i t enuto gli 
impu ta t i colpevoli di t u t t i 
i rea t i ascri t t i , dalla ban­
da a r m a t a al la associazio­
ne sovversiva, agli episodi 
relat ivi ad a t t e n t a t i e fe­
r iment i . Circa questi ulti­
mi h a deg rada to nel r ea to 
di lesioni gravi i fer imenti 
di As tar i ta e Giacomazzi; 
quello di Rodolfi in violen­
za p r iva ta aggrava ta . 

In f ine t re assoluzioni: 
per i coniugi Alberto Car­
pani e Clara Guidet t i accu­

sat i di favoreggiamento per 
non avere commesso il 
f a t to : la s tessa formula è 
s t a t a usa ta per assolvere 
il giovane bolognese Dan te 
Forni per il quale è risul­
t a t a decisica la deposizio­
ne di Rober to Sandalo che 
lo h a scag iona to . La sen­
tenza è s t a t a le t ta , dopo 
12 ore di camera di consi­
glio. alla presenza delle 
due sorelle Zoni. di Brusa 
e Belleré per gli imputa t i 
de t enu t i : nessuno dei quat­
t ro h a p ronunc ia to parola . 

I l processo è Iniziato nel 
mese di apr i l e : si è dipa­
n a t o pe r ol t re due mesi 
sulla falsar iga di quan to 
emerso dal l ' i s t ru t tor ia . Una 
i s t ru t tor ia condo t t a pun­
t igl iosamente e scrupolosa­
m e n t e da l giudice istrut­
tore Guido Galli , ucciso 
ne l l ' imminenza dell'inizio 
del d iba t t imen to in un ag­
guato tesogli da un com­
m a n d o di e P r i m a linea ». 
Galli è s t a t o assass inato 
perché r i t enu to magistra­
to ones to ed efficiente. 
Per lo stesso motivo sem­
pre « P r ima l inea » si e ra 
macch ia ta , il 29 gen­
naio 1979. del s angue di 
un a l t ro magis t ra to che 
aveva s t r e n u a m e n t e e co­
raggiosamente difeso la 
democrazia e ia funzione 
giudiziaria, Emilio Alessan­
dri-zi, il giudice che , con la 
requisi toria per la s t r age 
di piazza F o n t a n a , conse­
gnò al giudizio c i t tad ino 
un pr imo pezzo di ver i tà 
sui complot t i e sulla s t ra­
tegia della tens ione. 

Proprio ques to aspet to di 
« P r i m a l i nea* è rimasto 
fuori da l processo, come 
lo era res ta to dall ' Istrutto­
r ia : il suo ruolo, cioè, di 
s t r u m e n t o che viene ad 
e l iminare i moment i rM 
r innovamen to e gli spazi 
di mediazione che. grazie 
al l ' impegno di singoli in­
dividui, si sono creat i di 
volta in volta nel se t tore 
della mag i s t r a tu r a . Il pro­
cesso — come del resto 
l ' is trut toria — non è riu­
scito a pene t r a r e nei foschi 
re t roscena di « P r i m a Li­
nea ». 

Sono s t a t i Individuati , a 
prezzo di sacrifici, alcuni 
gruppi operat ivi . Ma scar­
si sono s t a t i i passi in 
avan t i compiut i in direzio­
ne degli s t r a t egh i . 

Da questo p u n t o di vi­
s ta 11 d iba t t imen to non ha 
potuto anda re o l t re a quan­
to aveva individuato la 
i s t ru t tor ia : nel complesso 
poco. 

La «spec ia l i t à» di colpi 
re e f reddamente elimina­

re uomini che si sono mo­
s t ra t i come « punt i » di dia­
logo costrut t ivo è divenu­
ta prat ica quot idiana per 
l 'organizzazione terroristi­
ca dopo la sua apparen te 
decapitazione, dopo l'arre­
sto di Corrado Alunni in­
dicato come capo storico. 

Il processo si è occupa­
to. comunque, delle attivi­
tà eversive di Prima Linea 
esplicate pr ima del * ba­
gno di sangue ». Si è occu­
pato dell ' insinuarsi di «Pri­
ma Linea» nei vari momen­
ti di protes ta sociale con 
varie sigle: Formazioni co­
munis te combat ten t i , squa­
dre a r m a t e proletarie. Uni­
tà terri torial i comuniste , 
nuclei comunist i a rma t i , 
repart i comunist i d 'attac­
co. Le azioni coprono un 
arco di tempo che va dall ' 
inizio del 1977 alla fine 
del 1978. 

Nel corso del giudizio si 
è avuta la contestazione 
da pa r t e degli imputa t i 
sia del processo, sia della 
legi t t imità della Corte. Ma 
1 fatt i di maggior rilievo 
si sono verificati fuori del­
l 'aula: in pr imo luogo il 
t en ta t ivo di evasione da 
par te di Alunni e altri di 
P r ima Linea a t t u a t o assie­
me ai « comuni » apparte­
nent i alla b an d a Vallanza-
sca ( h a n n o « preso il vo­

lo » comunque Marocco * 
Bonato di P r ima Linea 
e poi l 'arresto di due lati 
t an t i nel corso del proce* 
so, Zane t t i e Mar ia Ter* 
sa Zoni. 

Fa t t i , come si vede, ch< 
nulla dicono sul collega 
ment ì fra s t r u t t u r a terre 
ristica e malavi ta , su l l 
protezioni, sulle complici 
tà . Questa è ma te r i a tutti 
ancora da scoprire. 

Nell 'ult ima udienza gì 
imputa t i non h a n n o fatti 
dichiarazioni particolari 
< Abbiamo già de t to a n c h 
troppo » — ha de t to Alur 
ni a nome di tu t t i . Mari; 
Teresa Zoni. g iun ta d: 
Piacenza e per la prlm, 
volta di fronte ai giudic1 

ha solo de t to : «Va ben 
cosi ». e nul l 'a l t ro . 

La corte si è r i t i r a t a de 
pò aver respinto la richic 
s t a di legi t t ima suspicion 
presen ta ta dal difensore d 
uno dei l a t i t an t i (Sergi" 
Segio). l 'avvocato Bruni 
Caruso: il legale aveva se 
s t enu to che l giudici pot* 
vano essere sfavorevolmer 
te inf luenzat i da l f a t t 
che. nel f ra t tempo, il su 
assisti to era s ta to raggiur 
to da ordine di c a t t u r a pe 
l 'assassinio del giudic 
Alessandrini . 

Maurizio Michelin 

"IL ROMANZO - STORIA 
DEI NOSTRI ANNI" 

Davide Lajolo 

Giorgio 
Amendola 
UN'ISOLA 

& 

In pagine di rara forza evocatrice la 
storia di un grande italiano. La lotta 

antifascista, il confino, l'esilio e, in un 
ricordo di profonda tenerezza, 

l'incontro con Germaine, l'amore di 
tutta ia sua vita. 

^ 

RIZZOLI- EDITORE 

ZANICHELLI 
LA PAROLA LETTERARIA 
Nuovi metodi, nuove interpretazioni 

RAIMONDI IL SILENZIO DELLA GORGONE 
D'Annunzio e i suoi primi lettori, la modernità di Serra. 
L 6.400 -

ALTIERI BIAGI LA LINGUA IN SCENA 
La commedia del 500, del 700. di Pirandello. L 6.400 

LONARDI IL VECCHIO E IL GIOVANE 
• altri studi su Montai* 
Alle radici della poesìa di Montale. JL 6.400 

BOCCA DALLE ORIGINI ALL'ETÀ CONTEMPORANEA 
Un grande giornalista-scrittore rivive la storia «senza stupidi 
condizionamenti». Una scelta di testi-chiave per «ritrovare 
le cose vere, importanti, serie, dell'uomo». L. 26.800 

TAM/ TEORIA DELL'ARCHITETTURA MODERNA 
Il paesaggio urbano, le invenzioni e le idee dei suoi creatorL 

WAGNER ARCHITETTURA MODERNA a altri seri» 
L 5.000 
LE CORBUSIER PROPOSTE DI URBANISTICA. L 5-000 

AVELUNI, PALAZZI L'EMILIA-ROMAGNA. Una ragiona 
L'identikit di una regione: ambiente, economia, storia. L 5.400 

COLLINS. MAKOWSKY STORIA I 

Una «mappa» aperta (Nietzsche, Freud) di grande chiarezza. 
L. 7.800 

HALUDAY LO SVILUPPO DEL SIGNIFICATO 
NEL BAMBINO 
Per un più efficace Insegnamento linguistico, anche delle 
lingue straniere- L, 5.800 

CICERONE LE DISCUSSIONI DI TUSCOLO 
Un classico della cultura occidentale. L 8.000 

MUNARI DISEGNARE IL SOLE 
Perché i bambini vedano con i loro occhi L 4.000 

GISLON H. DIVISIONISMO 
Quando è divertente imparare una tecnica artistica. L 4.500 

MULL, 1SAACS GUIDE ALL'AUTOVALUTAJOONE. 

Uno strumento professionale, un metodo diretto 
di apprendimento e di esperienza. Tre volumi, L 3.200 ciascuno. 


